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Signori Consiglieri,
la presente proposta di legge è finalizzata ad

apportare alcune modifiche alla legge regionale
8 ottobre 2009, n. 22 (c.d. Piano casa regionale).

Essa è formata da due articoli.
Con l’articolo 1 si interviene sulla fattispecie

della demolizione integrale e ricostruzione degli
edifici residenziali nelle zone agricole disciplina-
ta dall’articolo 2, comma 1, della l.r. 22/2009, con
eventuale ampliamento della volumetria esisten-
te da demolire.

Tale ultima disposizione normativa attual-
mente ammette la possibilità di ricostruire il nuo-
vo edificio entro un raggio di 100 metri lineari
dall’area di sedime di quello preesistente  purché
la ricostruzione avvenga nel rispetto del tipo edi-
lizio e delle caratteristiche  edilizie storiche. Con
la presente proposta  si intende  modificare il
limite dei 100 metri lineari, permettendo  a chi
realizza un intervento simile in zona agricola di
ricostruire il nuovo  edificio sino a 150 metri

lineari dall’area di sedime di quello preesistente,
in modo da garantire maggior flessibilità senza
pregiudicare in alcun modo la struttura della ma-
glia poderale marchigiana.

Con l’articolo 2 si intende prorogare il termine
concesso ai cittadini marchigiani per realizzare
gli interventi agevolati previsti nella l.r. 22/2009
al 31 dicembre 2015.  Ciò in quanto  le misure
straordinarie contenute nella normativa in esa-
me e derivanti da un Accordo Stato-Regioni del
1° aprile 2009 si sono dimostrate le uniche in
grado di rilanciare l’attività edilizia in tempo di
crisi nella nostra regione come nel resto del
Paese.

Infatti diverse Regioni (ad esempio Toscana,
Piemonte, Abruzzo, Umbria, Lazio) hanno  già
posticipato la scadenza degli interventi ammessi
dalle proprie leggi regionali attuative del suddet-
to Accordo  il quale, quindi, a distanza di ben
cinque anni è ancora operante.
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Art. 1
(Modifica dell’articolo 2 della l.r. 22/2009)

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge re-
gionale 8 ottobre 2009, n. 22 (Interventi della
Regione per il riavvio delle attività edilizie al fine
di fronteggiare la crisi economica, difendere l’oc-
cupazione, migliorare la sicurezza degli edifici e
promuovere tecniche di edilizia sostenibile) le
parole: “entro un raggio di 100 ml dall’area di
sedime” sono sostituite dalle seguenti: “entro un
raggio di 150 ml dall’area di sedime”.

Art. 2
(Modifica dell’articolo 9 della l.r. 22/2009)

1. Il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 22/2009
è sostituito dal seguente:

“2. Le domande o gli strumenti urbanistici di
iniziativa privata riguardanti  gli interventi di cui
alla presente legge devono essere presentati al
Comune territorialmente competente a decorre-
re dalla scadenza del termine di cui al comma 1
fino all’entrata in vigore della  legge regionale
organica per il governo del territorio e comunque
non oltre il 31 dicembre 2015, a pena di deca-
denza del relativo diritto.”.


